Studio di morte, II

Attività
Consegna generale

In questa poesia la morte è personificata: è un personaggio a tutti gli effetti  che addirittura  parla e dice subito :”per fortuna siamo arrivati fin qui”, frase che, proprio in bocca alla morte, acquista connotazioni semantiche bizzarre. Poi tira fuori un fazzoletto sporco e si asciuga (supponiamo la fronte, il viso, ma non c’è scritto) e,  proprio mentre tira fuori il fazzoletto, dalla tasca, le cade una banconota. Sebbene la banconota sia una , ben quattro persone la trovano: un bambino, una ragazza,  un pazzo e un saggio. Ognuno di loro sceglie cosa fare di questa banconota come potete leggere nella poesia.
Ora lavoreremo sulla personificazione  o prosopopea
 .

Imitando la poesia di Nasos Vaghenas provate a personificare a vostra scelta:
l’amore, il coraggio, il desiderio,  il potere, il rancore, il ricordo, l’allegria,  l’altruismo, l’avarizia,          l’ignavia, l’inganno, l’ira, l’ironia,  l’odio, l’onestà, la bellezza, la crudeltà, la falsità, la fame, la gelosia, la guerra,  la malattia, la normalità, la paura, la pazzia, la povertà, la rabbia, la ricchezza,

la salute, la sfacciataggine,  la solidarietà, la speranza, la stanchezza, la tristezza, la vendetta, 

la vergogna ... 

Se avete in mente altre azioni umane o concetti astratti da aggiungere, aggiungeteli alla lista e proponeteli alla classe.
Livello molto semplice

Per scrivere il vostro componimento aiutatevi con il seguente schema (ricavato dalla poesia Studio di morte II)
IL/La_________________ ogni tanto dice: ________________________.
  (inserite un sostantivo da personificare)                         
E ____________________________________________.
 ( inserite un verbo di azione: prende qualcosa, ruba qualcosa, o, come nella poesia si asciuga con un fazzoletto)

Dalla tasca le/gli cade una banconota.
La trova ____________________ e si compra _____________________.
    (scegliete un personaggio, anche personificato)
La trova_____________________e si compra ___________________.
     (idem, come sopra)
La trova ____________________ e si compra ___________________.
    (come sopra)
La trova ____________________  e la ridà al /alla_________________.
Se volete allungate la lista  dei personaggi e delle loro relative azioni.
Livello più difficile
1. Prendete spunto dalla poesia di Vaghenas e  allontanatevene un po’: usate sempre le personificazioni ma in situazioni diverse. Se ad esempio scegliete di personificare la paura create una circostanza diversa da quella della banconota: 

la paura bussò alla porta

aprì un bambino e vide una strega

aprì la miseria e vide la fame

aprì l’amore e vide il dolore

aprì........... e vide..............

aprì il coraggio e non vide niente.

Questo è solo un  esempio.

Ora tocca a voi creare !

2. Provate a scrivere una storia usando la narrazione. Quella che segue può darvi più di uno spunto.
La nascita dell’amore cieco

(favola)
Un giorno la Follia decise coinvolgere i suoi amici a giocare a "Nascondino".
"Nascondino? Che cos'è?" - domandò la Curiosità.   

"Nascondino è un gioco. Io conto fino a cento e voi vi nascondete. Quando avrò terminato di contare, cercherò e il primo che troverò sarà il prossimo a contare". 

Accettarono tutti ad eccezione della Paura e della Pigrizia.


"1,2,3. - la Follia cominciò a contare. La fretta si nascose per prima, dove le capitò. 

La Timidezza, timida come sempre, si nascose in un gruppo d'alberi. 

La Gioia corse in mezzo al giardino.
La Tristezza cominciò a piangere, perché non trovava un angolo adatto per nascondersi. L'Invidia si unì al Trionfo e si nascose accanto a lui dietro un sasso.
La follia continuava a contare mentre i suoi amici si nascondevano. 

La disperazione era disperata vedendo che la Follia era già a novantanove."... E CENTO ! - gridò la Follia - "Ora comincerò a cercare".
La prima ad essere trovata fu la Curiosità, poiché non aveva potuto resistere all'impulso di uscire per vedere chi sarebbe stato il primo ad essere scoperto.
Guardando da una parte, la Follia vide il Dubbio sopra un recinto che non sapeva decidersi da quale lato sarebbe stato meglio nascosto. E così di seguito scoprì la Gioia, la Tristezza, la Timidezza.
Quando tutti erano nuovamente riuniti, la Curiosità domandò: "Dov'è l'Amore?".

Nessuno l'aveva visto.
La Follia cominciò a cercarlo. 

Cercò in cima a una montagna, nei fiumi e sotto le rocce, ma non trovò l'Amore.
Cercando da tutte le parti, la Follia vide un roseto, raccolse un bastone e cominciò a cercare tra i rami.
D'un tratto sentì un grido.
Era l'Amore che urlava perché una spina gli aveva ferito un occhio.
La Follia non sapeva più cosa fare, cercò di scusarsi fino ad implorare l'Amore per avere il suo perdono. Arrivò a promettergli di seguirlo per sempre.
L'Amore accettò le scuse e la proposta della Follia.
E quindi, da quel giorno l'Amore è cieco ed è sempre accompagnato dalla Follia.

(fonte: dal web)
� trovate un allegato dedicato alle loro definizioni nella stessa pagina in cui c’è anche questo documento word.
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